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Dea, è ora di tornare a fare punti
SERIE A Dopo il ko con la Lazio e la sosta, al Gewiss arriva il Genoa di Alberto Gilardino

Atalanta chiamata al successo nel match interno con il Genoa. Fischio d’inizio alle 18, arbitra Marinelli di Tivoli. I
nerazzurri, ancora senza Koopmeiners, si troveranno di fronte un avversario che ha ben figurato in questo primo
scorcio di stagione. Tra i liguri spauracchio Gudmunsson, mentre sarà assente bomber Retegui
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Il via all’ennesimo tour de force
IL MATCH Arriva il neopromosso Genoa di Gilardino per la prima di sei partite in venti giorni

Atalanta-Genoa dà il via al-
l’ennesimo tour de force: sei
partite in venti giorni prima
della terza sosta del campiona-
to. Dopo la sfida con i rossoblù,
giovedì 26 la trasferta a Graz,
terzo turno di l’Europa League,
quindi lunedì 30, alle 18.30,
nerazzurri impegnati ad Empo-
li, sabato 4 novembre il big
match con l’Inter in casa, gio-
vedì ancora Europa League
con l’arrivo a Bergamo dello
Sturm Graz, quindi domenica
12 , alle 15, Udinese-Atalanta.
Si comincia, dunque, con il Ge-
noa e per l’occasione l’Atalan-
ta ha la ferrea volontà di con-
tinuare ad incamerare successi
sul prato del Gewiss Stadium.
Dal 2 settembre i nerazzurri
stanno facendo felice il loro
pubblico con due vittorie e un
bel paregio, un po’ meno lon-
tano da Bergamo dove hanno
collezionato tre sconfitte e due
vittorie. Senza dimenticare
l’Europa League con le vittorie
sia in casa che a Lisbona. Sem-
bra un’inversione di tendenza
rispetto alle passate stagioni
anche se Gasperini ha più volte
dichiarato che è opportuno tro-
vare un equilibrio di risultati
tra casa e fuori. E’ ovvio che le
tre sconfitte hanno un po’ az-
zoppato il percorso atalantino
verso le posizioni di vertice,
seppur siano stati inciampi ab-
bastanza accidentali se si tiene
in considerazione le prestazio-
ni della squadra. A Bergamo
l’atteggiamento è del tutto di-
verso: lo stadio è tornato ad es-
sere un forte senza pertugi. Og-
gi l’Atalanta si presenta con
qualche certezza in più, Sca-
macca tanto per fare un nome, e

un’assenza notevole, Koop-
meiners. L’attaccante romano
grazie al gol con l’Inghilterra è
tornato alla ribalta della crona-
ca calcistica e i tifosi nerazzurri
sperano anche per l’Atalanta.
In nerazzurro si è presentato

con la doppietta al Monza, poi
l’infortunio, due apparizioni
decisamente sottotono con
Sporting e Lazio, il ritorno in
azzurro con uno spezzone di
partita contro Malta, quindi la
positiva prestazione, oltre al

gol, a Wembley. Adesso sem-
bra pronto per la definitiva
consacrazione con la maglia
della Dea: Genoa e Sturm Graz
per completare il periodo di as-
suefazione agli schemi offensi-
vi di Gasperini. E’ interessante,

a questo punto, capire chi lo af-
fiancherà in zona gol, sono
pronti sia De Ketelaere che
Lookman, sembra più probabi-
le il belga. Contro l’eventuale
4-5-1 del Genoa non sarebbe
scandaloso addirittura il tri-

dente super offensivo. Ma con-
tano gli equilibri tattici. Man-
cherà almeno fino al 4 novem-
bre Koopmeiners, un’assenza
che peserà molto nel gioco del-
l’Atalanta anche perché non
esiste un sostituto naturale.
Senza offendere nessuno e sen-
za peccare di presunzione,
Koop è il giocatore più difficile
da rimpiazzare, per fortuna c’è
Gasperini che sa come fare. Il
candidato numero uno a pren-
dere il suo posto è Mario Pasa-
lic, seppur con caratteristiche
diverse, è già successo nella
scorsa primavera quando il
centrocampista olandese rima-
se fuori, ancora un infortunio
muscolare, per quattro turni.

Dopo un anno di purgatorio
in serie B si rivede il Genoa,
l’altra patria di Gasperini. La
proprietà americana, 777 Par-
tners, dopo due stagioni di no-
viziato, una retrocessione e
un’immediata promozione,
sembra aver allestito una rosa
competitiva e in grado di otte-
nere una salvezza tranquilla.
La squadra di Gilardino, co-
munque, è ancora in fase di ro-
daggio, come succede alle neo-
promosse: dopo otto partite
due vittorie, due pari e quattro
sconfitte. Il Genoa si presenta
senza Retegui e probabilmente
senza Strootman oltre al portie-
re Martinez, squalificato, sosti-
tuito da Leali, mentre recupera,
in mezzo al campo, Badelj. Ve-
dremo se Gilardino deciderà di
mandare in campo una forma-
zione più offensiva affiancan-
do a Gudmundsson uno fra
Malinovskyi, Ekuban e Pu-
scas.

Giacomo Mayer

Kolasinac esulta con Ruggeri dopo il gol segnato all’Olimpico di Roma contro la Lazio Foto Mor
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La metà del cuore del Gasp
PRIMO PIANO Il Genoa portato ad alti livelli, le tantissime amicizie e il mare di Arenzano

Ritrova Ruslan Malinov-
skyi, con cui qualcuno pre-
tendeva di volerlo far litigare,
e Silvan Hefti che gli segnò
nella coppa dalle grandi orec-
chie in maglia Young Boys.
Per il resto, è come avere il
cuore diviso a metà e averne
ben donde. Ogni volta che ri-
torna dagli amici al calcetto
di Corso Italia, infatti, tra una
scorpacciata e l'altra di focac-
cia & pallone al profumo di
mare, Gian Piero Gasperini
assicura a tutti che lui, casa
delle vacanze ad Arenzano,
genoano lo sarà per sempre.
A Bergamo, intervista alla
Rosea docet ("Comandano
tre quarantenni - Luca Per-
cassi, Lee Congerton e Tony
D'Amico, NdR - e possono
camminare sullo loro gam-
be"), sostiene che forse non
sarà lui a finire il ciclo. E dire
che è all'ottava stagione, con
la squadra rivoltata come un
calzino ogni tot causa plusva-
lenze su due piedi che parto-
no per altri lidi. Al Genoa, in-
vece, più che due cicli, l’U o-
mo di Grugliasco ha attraver-
sato almeno due vite. Durate
sette anni scarsi, con coda
(ottobre 2013-giugno 2016)
più corta dell'incipit (estate
2006-novembre 2010), già
meno che sotto le Mura. En-
trambe contrassegnate dai
Giochi Preziosi al comando.
Ed entrambe culminate con
una qualificazione europea,
anche se l'Europa League po-
té disputarla soltanto nel
2009, perché nel 2015 la do-
cumentazione all'UEFA per-
venne in ritardo con la con-

seguente esclusione rendendo
inutile la ricapitalizzazione di
25 milioni.

Della beffa al 95', anche se
per passare il girone avrebbe
dovuto vincere, il 17 dicem-
bre 2009 a Marassi col Va-
lencia, il profeta del calcio
atalantino si sarebbe ampia-
mente rifatto tagliando le ali
ai Pipistrelli agli ottavi di
Coppa dei Campioni il 19
febbraio e il 10 marzo 2020 a
strisce nerazzurre, con noial-
tri in lockdown. Nel rossoblù
Grifone, però, vuoi mettere,
pur nel rapporto dialettico al-
l'estremo col presidente Enri-
co, gli step decisivi per pro-
varci alla guida di una big e
quindi per fiondarsi in sella
alla regina delle provinciali
facendola diventare una gran-
de aggiunta. Sempre all'inse-
gna della triade di ingredienti
che ne fanno uno dei master-
chef del calcio nostrano: gio-
co spettacolare a trazione an-
teriore, piazzando un 3-4-3
secco, valorizzazione dei gio-
vani purchessia e anche riva-
lutazione di giocatori già am-
piamente adulti ma in cerca di
rampa di lancio-bis. Pensate a
Mimmo Criscito o a Stephen
El Shaarawy nel primo caso,
o a Thiago Motta, Diego Mi-
lito e perfino il dirimpettaio
odierno Alberto Gilardino nel
secondo, col bomber biellese
ormai da anni lontano parente
del campione del mondo
2006 in Germania eppure au-
tore di 16 centri all'incontro
col Gasp nella stagione
2013-2014, la terzultima del
nostro in riva alla Lanterna.

Il suo primo Vecchio Ba-
lordo, nel 2006, portandosi
dietro il futuro secondo e si-
curo allievo Ivan Juric a bat-
tagliare in mezzo, era concet-
tualmente una sorta di Croto-
ne atto II. Portati in B i Pi-
tagorici (2004), poi ripresi ad
Andrea Agostinelli, si tratta-
va di riguadagnare la serie A
a una piazza dall'entusiasmo
strabordante, felicemente as-
secondato dalla missione
compiuta subito e dall'evolu-

zione delle annate successive.
Un decimo, un quinto – c’era
anche il laterale Francesco
Modesto, oggi tecnico del-
l’Under 23 di Zingonia - e un
nono posto alle soglie del
2010-2011 troncato l'8 no-
vembre dall'esonero, compli-
ci i soli 11 punti in 10 partite
che portano sul trono Davide
Ballardini. A fare la stessa fi-
ne, dopo sole sei giornate nel
2013, Fabio Liverani. Da eso-
nerato a Caronte alla rove-

scia, vista l'EL riconquistata
per quanto non giocata. E con
grandi meriti, nonostante l'a-
bitudine invalsa fin da quei
tempi di vendergli il meglio:
mica facile battersi con
Odense (playoff), Slavia Pra-
ga, Lilla e i valenciani pas-
sando dai 26 gol del Principe
ai 7 di Rodrigo Palacio, co-
stretto a dividersi le respon-
sabilità offensive con lo svin-
colato Hernan Crespo ormai a
mezzo servizio e con l'aletta

tutta pepe Giuseppe Sculli,
senza contare la fantasia ef-
fervescente ma intermittente
di Raffaele Palladino, ennesi-
mo scolaretto dell'epoca di-
ventato mister (al Monza).

La seconda volta, meno be-
ne, quattordicesimo, sesto e
undicesimo. Una sorta di lim-
bo, assorbita la delusione per
la toccata e fuga interista con
l'aggravante del ko in Super-
coppa Italiana coi cugini ros-
soneri, nonché per gli avan-
tindré di Palermo con Sanni-
no e Malesani scoprendo tut-
tavia Josip Ilicic, Professore
anche nell'epopea bergama-
sca in Champions League che
sarebbe arrivata di lì a un
triennio. Non malaccio nem-
meno il materiale passatogli
tra le mani nel secondo sca-
glione genoano: Perin, Bur-
disso, De Maio, Izzo, Ronca-
glia, Rincon, il baby Mandra-
gora, Bertolacci, Borriello,
Pinilla che avrebbe ritrovato
all'ombra della Maresana sal-
vo disfarsene a gennaio '17,
Pavoletti e Iago Falque, bom-
ber da 13 in pista una stagio-
ne soltanto. Tanti ricordi, me-
morie felici. E quell’ultima
da genoano, 15 maggio 2016
al “Ferraris”, proprio contro
il suo futuro immediato,
D’A l e s s a n d r o - P a v o l o s o - K u r-
tic e ko per 2-1. La base per
issarsi nell'empireo dello
sport da queste parti. 297
panchine e 122 vittorie (70
pari, 105 ko) non si possono
dimenticare, anche se adesso,
dal 2016, è davvero tutta
un'altra musica.

Simone FornoniGian Piero Gasperini, condottiero dell’Atalanta Foto Mor
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Marten mette nel mirino Bellini
OLANDESE DA RECORDTra due anni De Roon potrebbe diventare l’atalantino con più presenze di sempre

Gioca sempre lui. Nessuno
come Marten De Roon è inso-
stituibile nell’Atalanta di Ga-
sperini. Lo certificano i nume-
ri. In dieci gare ufficiali dispu-
tate finora dai nerazzurri il nu-
mero 15 è sempre stato in cam-
po dal primo all’ultimo minu-
to, recuperi inclusi, nelle otto
gare di campionato e nella par-
tita di Europa League a Lisbo-
na. L’unica sostituzione, in
dieci gare da titolare, è arrivata
su sua chiamata nella gara ca-
salinga a settembre contro i po-
lacchi del Rakow, per un pro-
blema intestinale che ha co-
stretto il mediano di Rotterdam
a chiudere il cambio per filare
come un razzo negli spogliatoi.
Un episodio su cui poi lo stesso
numero 15 nerazzurro ha
scherzato sui social, pubbli-
cando una mappa del percorso
dal campo di gioco ai bagni,
con tanto di tracciato in rosso!
Nulla di nuovo verrebbe da di-
re, perché l’attuale vice capita-
no ha giocato sempre, tranne
quando è stato appiedato dal
giudice sportivo: 36 gare su 38
nella sua prima stagione berga-
masca con Reia. Poi, dall’ago-
sto 2017, dal suo ritorno dopo
l’esperienza al Middlesbrough,
una media quasi perfetta di 35
gare su 38 a campionato, re-
stando fuori giusto per un paio
di turni di squalifica per colle-
zioni di gialli o per rosso diret-
to a spezzare il ritmo. Poi una
maxi squalifica di 4 turni ad
inizio 2021 (per un’espulsione
all’ultima del campionato pre-
cedente contro il Milan) a limi-
tarlo a sole 30 partite nel cam-

pionato 2021-22.
Cifre da highlander quelle di

San Martino, che sta volando
anche nella classifica presenze
di ogni tempo in maglia neraz-
zurra: è a quota 308 e a inizio
2024 scavalcherà il secondo di

sempre, Valter Bonacina, a
quota 327. E a questo punto,
con questa media, anche il re-
cord di 435 presenze di Gian
Paolo Bellini, primato costrui-
to in 18 stagioni, non sembra
più inattaccabile. A questa me-

dia, chiudendo la stagione in-
torno alle 350 gare totali in ne-
razzurro, De Roon potrebbe
farcela alla fine del 2025-26,
quando avrebbe 35 anni da po-
co compiuti.

Alla vigilia della prima di

campionato contro il Sassuolo,
quando il 32enne olandese sta-
va per raggiungere la sua
300esima presenza in neraz-
zurro, Gian Piero Gasperini lo
ha pubblicamente elogiato in-
dicandolo come un modello da

seguire, insieme a Rafael To-
loi: “Marten fa parte della sto-
ria del club e anche della mia
da allenatore. Per me non è so-
lo un giocatore, è un collabo-
ratore per la mentalità che
porta in allenamento e nello
spogliatoio, è un esempio per
tutti i compagni e per i nuovi”.

De Roon insostituibile per
Gasperini, che adesso lo obbli-
gherà agli straordinari non
avendo a disposizione il conna-
zionale Teun Koopmeiners per
almeno tre partite. Per De Roon
si prospetta un altro utilizzo
full time contro il Genoa, a Em-
poli e a Graz contro lo Sturm.
Ma anche in nazionale olande-
se, in un reparto dove c’è una
concorrenza stratosferica, il
San Martino ormai più berga-
masco che orange, sta trovando
sempre più spazio: in queste
gare autunnali di qualificazioni
agli Europei ha collezionato
già 120 minuti, portando il to-
tale dei suoi minuti ufficiali di
impiego tra nerazzurro e aran-
cione in oltre mille minuti (più
i recuperi) dal 20 agosto ad og-
gi. Numeri clamorosi per il cal-
cio di oggi del turn over scien-
tifico ed esasperato, numeri an-
cora più clamorosi per un gio-
catore che lavora molto di fisi-
co, tra contrasti e recuperi, ed è
avviato ai 33 anni che compie il
prossimo 20 marzo. Ma questo
De Roon sembra sempre un ra-
gazzino e corre così tanto che il
record di Bellini, anche se a di-
viderli ci sono ancora 127 pre-
senze, si fa sempre più vici-
no…

Fabrizio Carcano

Le trecento presenze festeggiate da Marten De Roon al Mapei Stadium di Reggio Emilia Foto Mor
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Scamacca e Pasalic, gol amari
NERAZZURRI IN NAZIONALE I due, entrambi in rete, non portano punti a Italia e Croazia

Una Dea sempre più mondiale osserva i propri
tesserati volare in giro per il globo, per onorare
l’impegno con le proprie nazionali in svariate
competizioni. Dopo la sosta durata una settima-
na, L’Atalanta riaccoglie con entusiasmo i dodici
giocatori convocati dalle rispettive nazionali,
con la maggior parte di loro rimasti in Europa per
svolgere i match di qualificazione per Euro 2024.
I calciatori nerazzurri in questione sono Djimsiti
(Albania), De Ketelaere (Belgio), Kolašinac
(Bosnia), Pašalic (Croazia), Scalvini e Scamacca
(Italia), Ruggeri (Italia Under 21), De Roon
(Olanda) e Holm (Svezia). Impegnati anche Mi-
ranchuk (Russia) e Lookman (Nigeria) in due
partite amichevoli. A questi si sarebbe dovuto
aggiungere Koopmeiners, il quale però si è sfor-
tunatamente infortunato ed è stato obbligato a
saltare gli impegni della sua Olanda. Per quanto
riguarda Musso (Argentina) invece il viaggio è
stato decisamente più lungo, andando oltreocea-
no per giocarsi con l’Albiceleste le qualificazio-
ni sudamericane ai mondiali 2026.

Andiamo quindi a vedere come si sono com-
portati gli atalantini negli impegni con le proprie
nazionali. Segnali positivi dall’albanese Djimsi-
ti nella vittoria per 3-0 contro la Repubblica Ce-
ca, nel quale ha giocato egregiamente con la fa-
scia di capitano al braccio. Il neoacquisto Ko-
lašinac si dimostra un caposaldo anche nella sua
Bosnia, nella quale gioca molti minuti sia nella
gara contro il Liechtenstein, vinta 2-0, sia in
quella con il Portogallo, nella quale offre però
una prestazione sottotono nella sconfitta per 5-0.
Momento dolceamaro per Pašalic, che trova la
via del gol ma perde entrambe le gare di quali-
ficazione con la sua Croazia, in netta difficoltà
contro Turchia e Galles. Buone sensazioni inve-
ce in casa degli azzurri, con Scamacca di nuovo
in forma e protagonista, dopo i 10’ giocati contro
Malta nella vittoria per 4-0, con un gol contro
l’Inghilterra nella sconfitta per 3-1. Anche per il
suo compagno Scalvini, preservato dal CT Spal-
letti nella prima gara in vista del big match di
Londra, 90’ minuti importanti (pur conditi da
qualche errore di troppo) contro i fenomeni Kane
e Bellingham, utili per farsi le ossa e crescere
sempre di più in termini di esperienza. Sempre
rimanendo sul suolo italiano troviamo un altro
giovane atalantino in costante crescita: Matteo
Ruggeri. L’esterno mancino ha fornito una buo-
nissima prova contro la Norvegia Under 21, nella
vittoria per 2-0 degli azzurrini allenati da Car-
mine Nunziata. Anche per Lookman e Miran-
chuk due buone amichevoli, nelle quali entrambi
hanno ottenuto una vittoria ed un pareggio, oltre
ad un minutaggio discreto che li tiene match fit.
Per quanto riguarda De Roon non una sosta me-
morabile, con l’olandese sottotono nella sconfit-
ta contro la Francia per 2-1 e chiamato in causa
solo negli ultimi 10’ nella vittoria per 1-0 contro
la Grecia. Per De Ketelaere e Holm, invece,
esperienza da dimenticare a causa della situazio-
ne di panico scatenata all’interno dello Stade Roi
Baudouin di Bruxelles, dove la gara tra Belgio e
Svezia è stata sospesa a causa dell’attentato ter-
roristico avvenuto nel centro della capitale belga,
obbligando inoltre gli stessi giocatori e spettatori
a rimanere all’interno della struttura per motivi
di sicurezza. Nonostante l’emozione derivata
dalla convocazione con i campioni del mondo in
carica, anche Musso non ha vissuto una sosta na-
zionali positiva e, nonostante il doppio impegno
contro Paraguay e Perù, è rimasto a guardare dal-
la panchina in entrambe le occasioni, senza ot-
tenere una chance. Tutto sommato però tanti
buoni segnali dagli atalantini impegnati con le
proprie nazionali in termini di minutaggio e pre-
stazioni, in particolare con il ritorno al gol di Sca-
macca e Pašalic, due terminali offensivi fonda-
mentali nello scacchiere di Gasperini, che dovrà
poter contare su tutti i suoi campioni in vista di
un calendario tosto ed impegnativo.

Matteo Caccia

Sopra Mario Pasalic e, in basso, Gianluca Scamacca Foto Mor
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È tempo di Fiera Campionaria
PRIMO PIANO La 44esima edizione si svolgerà dal 28 ottobre al 1° novembre. Ingressi gratuiti

La Fiera Campionaria di
Bergamo è uno degli eventi
più importanti della Bergama-
sca e il più vasto targato Pro-
moberg. L’aspetto fondamen-
tale è la promozione di idee, at-
tività, iniziative innovative,
antiche tradizioni. Gli obiettivi
sono quelli di portare maggiore
visibilità alle imprese merceo-
logiche e offrire un’esperienza
di livello ai visitatori.

I numeri della scorsa edizio-
ne sono stati stupefacenti: ben

15 mila metri quadrati di espo-
sizioni, con 170 espositori e
circa 70mila visitatori. I settori
interessati sono stati suddivisi
in ben novecategorie, tra le
quali edilizia e ristrutturazione,
servizi, beauty and wellness,
arredo e complementi, nuove
tecnologie, mobilità, enoga-
stronomia e prodotti tipici, ac-
cessori e abbigliamento, cura
degli animali.

EVENTI

Oltre ai concorsi tra gli espo-
sitori spiccano diverse attività,
come lo Show Cooking che
mescola la tradizione all’inno-
vazione della cucina, l’area
“Mattoncini Bergamo” con in-
credibili costruzioni e opere in
LEGO, la sesta edizione di
FIERAmente Birra che propo-
ne sempre novità artigianali
con corsi e degustazioni e la
nuovissima introduzione del
DOG CAMP, un’area sponso-
rizzata da Monge e dedicata ad

esibizioni e dimostrazioni dei
cani.

DATE E ORARI
L’ingresso alla Fiera sarà

gratuito e si svolgerà in Via
Lunga a Bergamo, di seguito

saranno riportate le date e gli
orari di accesso per l’evento.
Ormai è tutto pronto.
• SABATO 28 ottobre – Dalle ore

10 alle ore 21
• DOMENICA 29 ottobre – Dalle

ore 10 alle ore 21

• LUNEDì 30 ottobre – Dalle ore
10 alle ore 21

• MARTEDì 31 ottobre – Dalle
ore 10 alle ore 21

• MERCOLEDì 1 novembre –
Dalle ore 10 alle ore 19

Andrea Ghidotti
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A Bergamo è Ederson-mania
IL PROTAGONISTA Il brasiliano è tra i migliori per prestazioni in questo avvio di stagione

La rosa dell’Atalanta al gior-
no d’oggi è ricca di talento e di
capacità, virtù che danno a mi-
ster Gasperini la possibilità di
sperimentare di partita in par-
tita. Il mister però tra i suoi gio-
catori ha delle certezze e sa chi
può garantirgli sicurezza in
ogni zona del campo. Ederson
è uno di questi. Il ragazzo bra-
siliano si è conquistato la fidu-
cia del mister partendo dal bas-
so delle gerarchie con l’impe-
gno e la fatica. Il giovane talen-
to con la maglia numero 13 nel
momento del suo arrivo a Ber-
gamo si è trovato di fronte una
concorrenza agguerritae; in ag-
giunta il brasiliano subì un in-
fortunio in allenamento e que-
sto lo fece star fuori ulteriore
tempo, tempo che sarebbe stato
utile per dire la sua fin da su-
bito. Però Ederson, smaltito il
problema, ha iniziato a fornire
delle prestazioni abbastanza
solide alternate però a qualche
scivolone. Nella stagione at-
tuale Ederson ha mostrato il
meglio di sé anche adattato ad
un ruolo diverso rispetto a
quello in cui giocava alla Saler-
nitana: con i granata predilige-
va un gioco più offensivo men-
tre nella formazione orobica è
chiamato ad una prestazione
più difensiva, posizionato da-
vanti alla difesa. Ederson sta
brillando e diventando sempre
più imprescindibile per Gaspe-
rini, le sue ultime prestazioni
dimostrano la sua crescita nel
ruolo di mediano, ottenendo
quella sicurezza e calma utile
per non perdere il focus sulla
marcatura. Il numero 13 brasi-
liano è uno degli ambasciatori
del centrocampo e con De

Roon a fianco garantisce sicu-
rezza alla difesa nerazzurra. Il
brasiliano è uno dei giocatori
che recupera più palloni di tutta
la formazione dell’Atalanta e
sa attuare un grandissimo pres-

sing sugli avversari. Per fattez-
ze e caratteristiche di gioco il
giovane carioca può essere pa-
ragonato al connazionale Case-
miro: oltre alla difesa infatti si
toglie qualche sfizio cercando

la porta con conclusioni dalla
distanza. Gasperini quindi in
un’ipotetica emergenza po-
trebbe sfruttarlo persino dietro
alle punte: in pratica è per la
formazione orobica un gioca-

tore jolly per il centrocampo.
Nella partita contro il Genoa
dovrà fronteggiare le avanzate
repentine della stellina islande-
se Gudmundsson. Il mediano
brasiliano garantisce quella si-

curezza e calma che danno la
possibilità alla squadra di re-
spirare e ragionare. Speriamo
di assistere anche oggi ad una
sua prestazione al top.

Marco Novali

Ederson, tassello fisso del centrocampo del Gasp Foto Mor
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Tutti d’accordo: la Dea sta facendo bene
ZOOM I pareri di Dusi (Bergamonews), Porfidia (TeleClusone) e Dell’Orto (Libero) sull’avvio di stagione

Cosa pensano i giornalisti
bergamaschi dell'avvio di sta-
gione nerazzurra? Abbiamo
posto il quesito a tre di loro.

Dopo le prime otto giornate
l’Atalanta può vantare la sesta
posizione in classifica con un
totale di 13 punti in campiona-
to e il primato nel girone di Eu-
ropa League grazie ai successi
contro il Rakow e lo Sporting
Lisbona. La formazione di Ga-
sperini ha dovuto affrontare sin
da subito alcune difficoltà ri-
guardanti le assenze nel reparto
offensivo, sia con la pesante as-
senza dell’acquisto più costoso
della propria storia El Bilal
Tourè, sia a causa degli acciac-
chi fisici avuti da Scamacca,
ma ciò ha risaltato le qualità del
neoacquisto Charles de Kete-
laere e di Ademola Lookman
(cresciuto dopo un avvio in
sordina). Un inizio di stagione
che ha dato spazio alle piace-
voli conferme di Matteo Rug-
geri e di Ederson, a dimostra-
zione dell’ottimo lavoro svolto
nella scorsa stagione da parte
di Gian Piero Gasperini nell’a-
dattamento al ruolo del brasi-
liano e nel riporre fiducia nel
prodotto del vivaio.

L’analisi di Giorgio Dusi,
giornalista di Bergamonews:
“L’avvio di stagione nerazzur-
ro è stato ottimo, il 60% delle
vittorie evidenzia come la
squadra ci sia e l’unico rimor-
so è la sconfitta contro il Fro-
sinone, mentre gli altri punti
persi contro Fiorentina, Lazio
e Juventus sono arrivati a se-
guito di incontri giocati con
spirito e volontà. In queste pri-
me gare sono state evidenziate
le esigenze della squadra e
l’importanza di mettere sullo
stesso piano i titolari e le riser-
ve, come nel caso di Ruggeri e

Bakker per la fascia sinistra.
Sarà da tenere in considerazio-
ne Miranchuk come alternati-
va a Koopmeiners per la tre-
quarti. In questo secondo mini-
ciclo mi aspetto di più dalle se-
conde linee, un esempio è quel-
lo di Ederson che la scorsa sta-
gione ha avuto un avvio sotto-
tono, ma attualmente lo consi-
dero l’MVP di queste prime
dieci gare della stagione e non
è un caso che lui e Marten De
Roon siano i più utilizzati;
quindi, questo concetto va ap-
plicato anche per i nuovi arri-

vati, che alla lunga avranno la
possibilità di mostrare le loro
qualità. Secondo me la stagio-
ne si suddivide in due periodi,
il primo terminerà a fine no-
vembre, mentre il secondo ri-
guarderà soprattutto il perio-
do invernale nel quale senza
gli impegni di coppa si tracce-
ranno i bilanci per lo sprint fi-
nale”.

Spazio ora all'opinione di
Alberto Porfidia, volto noto
di TeleClusone: “L’’avvio di
stagione è stato positivo, ma si
è invertito il trend dei risultati

fuori casa che rispetto alle
scorse stagioni stanno scar-
seggiando, mentre il Gewiss
Stadium sta diventando un for-
tino e speriamo che continui a
farsi rispettare. Riguardo ai
singoli posso dire che Koop-
mainers è il pilastro del gioco e
il regista di tante manovre,
Ruggeri si è preso la fascia si-
nistra scalzando l’arrivo di
Bakker che è ancora tutto da
scoprire. Hanno avuto un otti-
mo avvio Kolasinac e Scamac-
ca. Al momento bisogna trova-
re un equilibrio maggiore in

difesa, magari con l’utilizzo di
Palomino. Siamo tra le favori-
te per tentare un altro piazza-
mento Europa League, mentre
sul fronte Champions League
bisognerà capire quante posi-
zioni ci saranno a disposizio-
ne. La garanzia è Gian Piero
Gasperini, in grado di valoriz-
zare un ragazzo come Charles
De Keteleare, che ha dimostra-
to ottimi colpi in questo avvio e
potrà sfornarne altri”.

Chiudiamo con Alessandro
Dell’Orto di Libero, che pro-
muove questo inizio di stagio-

ne nerazzurro: “Salvo le battu-
te d’arresto prevedibili ed ine-
vitabili in campionato, l’Ata-
lanta ha iniziato al meglio que-
sta stagione. La squadra è sta-
ta cambiata e bisogna trovare
un giusto assetto inserendo i
nuovi, processo che Gasperini
ha velocizzato con gli anni, da-
to che l’inserimento è sempre
stato più graduale. Rispetto al-
le potenzialità l’avvio è positi-
vo e anche in Europa League
abbiamo potuto dimostrare il
nostro livello”.

Andrea Ghidotti

Giorgio Dusi Alberto Porfidia Alessandro Dell’Orto
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Diritti tv, è ancora fase di stallo
PRIMO PIANO Dazn-Sky: offerta insufficiente. Prende corpo l’ipotesi di un canale della Lega

E' una situazione di stallo
totale quella che si registra sul
tema riguardante i diritti tv
del campionato di Serie A per
il quinquennio 2024-2029.
L'ultima riunione che ha visto
coinvolti i vertici della mas-
sima serie italiana è sfociata
nella proverbiale fumata gri-
gia, nonostante l'ultima pro-
posta avanzata da DAZN e
Sky: 4,5 miliardi di euro dal
2024 per un quinquennio, ov-
vero 900 milioni a stagione.
700 di questi provenienti da
DAZN che manterrebbe l'e-
sclusiva su 7 partite per ogni
giornata di campionato, men-
tre Sky con un'offerta da 200
milioni annui si garantirebbe
il diritto di trasmettere tre
match di ogni turno in
co-esclusiva. Un'offerta in
realtà inferiore ai 927,5 milio-
ni a stagione incassati per
l'annata sportiva attualmente
in corso. Ma come evidenzia-
to dal Corriere della Sera, per
rendere più appetibile la pro-
posta, DAZN ha prospettato
ai 20 club della Serie A la
possibilità di iniettare un ul-
teriore miliardo nell'arco di
cinque cinque anni, in rela-
zione alla crescita degli abbo-
nati. Morale della favola, la
questione è ancora tutta da
sbrogliare e il prossimo mee-
ting, fissato per lunedì 23 ot-
tobre, potrebbe in tal senso
avvicinare la questione verso
una risoluzione. O forse no.
Sullo sfondo, infatti, sta pren-
dendo quota l'ipotesi della
realizzazione del canale uffi-
ciale della Lega Serie A. La
posizione dei club a riguardo?
Da un lato c'è ovviamente il
partito conservatore che, in
un periodo storico comunque
influenzato dalla pandemia e
dai conflitti che si stanno ve-

rificando in Ucraina, Russia e
Israele, vorrebbe evitare un
ulteriore salto nel buio in ter-
mini finanziari. Dall'altro, in-
vece, c'è il fronte capitanato
da Aurelio De Laurentiis, Da-
nilo Iervolino, i quali - sem-
pre secondo il Corriere della
Sera - vedrebbero nel canale
tematico della Serie A "un at-
to di coraggio e modernità".
Un'altra importante fetta delle
società nostrane, invece, vor-
rebbe aprire le sei buste pre-
sentate da banche e fondi di
investimento, che vorrebbero

contribuire alla realizzazione
del canale, per poi decidere
come procedere. L'attenzio-
ne, dunque, è tutta riposta sul-
la giornata di domani, dalla
quale verosimilmente dipen-
derà il futuro del calcio italia-
no. Il tutto senza dimenticare
il segnale lanciato da Oaktree
Capital Management, ovvero
un miliardo a stagione per
dieci anni. Un ulteriore fatto-
re da considerare in un con-
testo sempre più ingarbuglia-
to.

Michael Di Chiaro

Domani potrebbe essere un giorno decisivo per la
questione diritti televisivi Foto Mor
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Tutti pazzi per Mario Bortolazzi
AMARCORD Tanto Genoa e un’annata in chiaroscuro in una Dea fortissima. Quel tiro micidiale...

Una sola stagione vissuta
sotto Città Alta e dentro il
Comunale. Un cuore rosso-
blù, viste le otto stagioni tra-
scorse al Genoa, che però nel-
l’annata calcistica ’89-’90 ve-
stì la casacca nerazzurra. E
non quella di un’Atalanta
qualsiasi, ma la famosa Ata-
lanta targata Mondonico, Ca-
niggia, Stromberg ed Evair
che al termine di quella sta-
gione mitica raggiunse per il
secondo anno consecutivo
l’ambita qualificazione in
Coppa Uefa. Stiamo parlando
di Mario Bortolazzi, regista
con il vizio del gol e abilis-
simo fromboliere (micidiali i
suoi missili terra-aria su cal-
cio di punizione), la cui car-
riera ha visto anche un fuga-
ce, ma comunque significati-
vo passaggio a Bergamo.
"Quell’anno giocai in una
grande squadra – ricorda
Bortolazzi in un’intervista –:
l’Atalanta del 1989-’90 ave-
va un grande gruppo all’i n-
terno del quale spiccavano
nomi del calibro di Strom-
berg, Evair, Nicolini e so-
prattutto Caniggia. Non ebbi
alcun dubbio ad accettare la
soluzione Bergamo, una città
bellissima che ricordo anco-
ra con affetto". Un buon rap-
porto con tutti, anche se Ma-
rio Bortolazzi ammette alcu-
ne difficoltà vissute con l’a l-
lenatore, Emiliano Mondoni-
co, il baffo di Rivolta d’A d-
da: "Mondonico aveva uno
schema di gioco che non pre-
vedeva l’utilizzo del regista
classico, ma necessitava di
centrocampisti eclettici, bra-
vi ad inserirsi e che sapessero
muoversi su tutto l’arco della
mediana – spiega Bortolazzi
-: purtroppo, io non ero il suo
giocatore “ideale” e per que-
sto ci fu qualche difficoltà di
comprensione tra di noi, an-
che se alla fine della stagione
riuscii comunque a ritagliar-
mi un buono spazio disputan-
do venti partite (su un totale
di 34) e segnando due reti in
campionato e due in Coppa
Italia". La rete che Mario
Bortolazzi ricorda con più
emozione è quella realizzata
alla Roma: "Caniggia scattò
sul filo del fuorigioco, superò
con un dribbling fulminante il
portiere giallorosso in uscita
e servì a centro area una pal-
la invitante che io depositai
in rete: fu una grande gioia,
perché vincemmo contro
un’avversaria diretta per un
piazzamento Uefa (3-0 per
l’Atalanta il risultato finale)
e perché mi ero sbloccato sot-
to la Nord, una curva che ri-

cordo ancora come una delle
più passionali e vicine alla
squadra incontrate nel corso
della mia carriera". Borto-
lazzi associa il calore della
curva bergamasca a quella
genoana, la squadra in cui mi-
litò dal 1990 al 1997, otto sta-
gioni che per il Grifone furo-
no caratterizzate da grandis-
sime gioie (storica la semifi-
nale in Coppa Uefa e la vit-
toria ad Anfield ai danni del
Liverpool firmata da Pato
Aguilera, grandissimo bom-
ber uruguaiano), ma anche
dalla dolorosa retrocessione
in Serie B nello spareggio
giocato contro il Padova in
cui militava l’americano Ale-
xi Lalas. "Quel Genoa era
una squadra spettacolare –
ricorda Bortolazzi –: ci gio-
cavano campioni come Agui-
lera, Skhuravy e soprattutto
Branco, terzino brasiliano
dotato di un tiro e di un calcio
piazzato ai limiti del sovrau-
mano e una città intera era ai
piedi di quel Genoa, che però
subì una drammatica retro-
cessione nel ’95 e ci mise ben
10 anni per riemerge dal pur-
gatorio della Serie B". Un
Genoa rinnovato, invece, è
quello attuale appena risalito
in A dalla cadetteria e guidato
da un super campione del
mondo come Alberto Gilardi-
no con giocatori di qualità ed

un grande entusiasmo già
emerso in questa nuova av-

ventura nella massima serie.
E che, probabilmente, darà fi-

lo da torcere anche alla Dea
targata Gasperini, il vero

grande ex di giornata.
Filippo Grossi

Bortolazzi ai tempi del Genoa Con la maglia dell’Atalanta E in tempi più recenti
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Dea-Genoa, bis di reti bianche
PRECEDENTI Ultime due sfide senza gol. L’ultima del Gasp sulla panchina dei liguri portò a un successo del Grifone

Voi vi ricordate le ultime
partite da avversario di Ga-
sperini? E gli altri match con
il Genoa? Difficile rispondere
a queste domande aprendo so-
lamente i cassetti della memo-
ria, a meno che non siate quel
tipo di tifosi che amano pas-
sare il proprio tempo libero a
spulciare i tabellini delle gare
della storia della Dea. Ecco
perché, mentre siete immersi
a scaricare la tensione pre par-
tita, vogliamo farvi immerge-
re nelle ultime sfide tra Ata-
lanta e Genoa che, in molti ca-
si nella storia recente, sono
state importanti crocevia per
la banda del Gasp. Quando il
tecnico di Grugliasco, nel
gennaio del 2016, si alzò per
l’ultima volta dalla panchina
dello stadio di Bergamo dedi-
cata agli ospiti, lo fece con un
sorriso soddisfatto. Il match
fu totalmente dominato dal
Genoa, che approfittò di
un’Atalanta confusa ed im-
paurita a causa delle due scon-
fitte incassate in precedenza. I
gol di Dzemaili e Pavoletti nel
giro di 3 minuti bastarono al
Grifone per espugnare l’allora
Atleti Azzurri d’Italia. Molto
meglio andò la partita di ritor-
no per la compagine di Edy
Reja, che vinse la partita al-
l’ultimo minuto grazie alla
marcatura di Kurtic, dopo la
rete di D’Alessandro ed il mo-
mentaneo pareggio di Pavo-
letti. Dopo un inizio di cam-
pionato in salita, la nuova
Atalanta del Gasp prende con-
fidenza dei propri mezzi con
la vittoria contro il Napoli e il
pareggio a Firenze e, faccia a
faccia con la squadra di Juric,
inizia a divertire il proprio
pubblico a suon di gol: Kurtic
segna una doppietta e il Papu
allieta gli occhi dei tifosi met-
tendo il pallone in buca d’a n-
golo con una conclusione

scoccata dalla distanza. Il ri-
torno al Ferraris, invece, è
uno spettacolo degno di
Broadway, e rappresenta ciò
che la squadra sarà nelle pros-
sime annate. Conti segna con
una rovesciata da cineteca,
Caldara realizza il suo settimo
gol stagionale e Papu Gomez
conferma il proprio stato di
grazia con una tripletta: è 5-0.
Nella stagione successiva,
sebbene le fatiche europee si

facciano sentire, la Dea doma
il grifone sia andata che ritor-
no. A Marassi i neroblu attac-
cano con convinzione e ri-
montano lo svantaggio firma-
to Bertolacci con un indemo-
niato Ilicic e il ritrovato Ma-
siello. A Bergamo la musica
non cambia: Barrow, Cristan-
te e ancora lo sloveno rendono
inutile la rete su punizione di
Miguel Veloso. Nel match di
Genova nella stagione 18/19 è

il giovane attaccante polacco
Krzysztof Piatek ad aprire le
marcature. Zapata tenta di ri-
mettere in partita i suoi rea-
lizzando dal dischetto la rete
del pari, ma pochi minuti do-
po Palomino si fa espellere e
Lazovic mette in porta il pal-
lone del vantaggio, con il pi-
stolero ex Cracovia che chiu-
de la partita sul 3-1. L’a t t a c-
cante sembrava destinato ad
una carriera da star... Oggi è

relegato in turchia tra le file
dell’Istanbul Basaksehir. La
gara di ritorno mette di fronte
due realtà differenti: i rosso-
blu sgomitano per non retro-
cedere, l’Atalanta lotta per un
posto in Champions League e
conta i giorni che li separa da
una storica finale di Coppa
Italia contro la Lazio. Dopo
un primo tempo bloccato, De
Roon, a pochi secondi dall’i-
nizio della ripresa, con un fil-

trante illuminante mette Bar-
row davanti al portiere e
sblocca la gara. Castagne se-
guirà il gambiano in gloria
pochi giri di orologio più tar-
di. Pandev proverà a provare a
rovinare la festa ad un minuto
dal novantesimo, ma alla fine
ad esultare è il pubblico ac-
corso al Mapei Stadium, che
sostituisce un Gewiss Sta-
dium in ristrutturazione. Il so-
gno si realizza, il club berga-
masco entra per la prima volta
nella sua storia in Champions
League, ma prima dell’e s o r-
dio ufficiale deve vedersela
nuovamente con i genoani in
trasferta. La partita viene
sbloccata da un calcio di ri-
gore trasformato da Muriel,
ma Criscito riporta la partita
in parita al 90’, sempre dagli
11 metri. Le due squadre sem-
brano rassegnate a dividersi la
posta, ma al minuto 94 Duvan
Zapata lascia partire una con-
clusione dal limite che colpi-
sce l’incrocio dei pali e si in-
sacca in porta, regalando ai ti-
fosi atalantini una vittoria in-
sperata. Emozionante anche
la sfida di ritorno, contraddi-
stinta dalla prima marcatura
da capitano di Rafael Toloi,
raggiunta e sorpassata in un
battito di ciglia con le reti Cri-
scito e Sanabria, prima del de-
finitivo pareggio di Ilicic, al
tramonto della prima frazio-
ne. Se la sfida di andata della
stagione 20/21 è terminata
0-0, quella di ritorno è carat-
terizzata da un rocambolesco
4-3, con conseguente secondo
posto solitario, salvo poi es-
sere sorpassati dal Milan al-
l’ultima giornata. Le ultime
gare - nel 21/22 - sono termi-
nate entrambe a reti bianche.
Auguriamoci che la sfida di
stasera possa invertire questo
piccolo trend negativo.

Fabio Trapattoni

Gian Piero Gasperini ai tempi del Genoa Foto Mor
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Ruslan si candida per una maglia
QUI GENOARetegui è out, l’ex nerazzurro Malinovskyi potrebbe agire alle spalle di Gudmundsson

Il Genoa si presenta a Berga-
mo con 8 punti in cassaforte,
bottino in perfetta linea con l’o-
biettivo stagionale che è quello
di conquistare una salvezza
senza troppi affanni. Mister Al-
berto Gilardino, sin dal suo in-
sediamento in panchina nel pre-
cedente campionato di Serie B,
ha riportato serenità alla piazza.
Al Gewiss Stadium contro l’A-
talanta servirà la prestazione
perfetta. La sosta per le Nazio-
nali ha contribuito in terra ligu-
re a recuperare qualche pedina
importante nello scacchiere tat-
tico, ma fino all’ultimo rimar-
ranno alcuni nodi da sciogliere.
In porta l’unica certezza è la
squalifica di Martinez dopo la
gara interna contro il Milan che
consegnerà i guantoni a Leali.
Il pacchetto arretrato dovrebbe
essere come sempre composto
da quattro elementi e, soprattut-
to, da difensori puri. Al centro
la coppia Dragusin-Bani, come
terzini a destra De Winter e a si-
nistra Vasquez, che terzini non
sono: la sensazione, quindi, è
che il reparto sarà decisamente
atipico come visto nelle prece-
denti uscite del Grifone. Al
centro del campo si registrano i
recuperi di due uomini di spes-
sore come Badelj e Strootman,
ma sul loro impiego rimane un
grosso punto di domanda. Più
probabile che il tecnico di Biel-
la si affidi a Thorsby e Fren-
drup, non certamente rincalzi.
Sulle corsie esterne i maggiori
indiziati sono Sabelli a destra e
Haps sulla mancina. In attacco,
la notizia è che Retegui è out.
L’ex Malinovskyi è così desti-
nato a disimpegnarsi alle spalle
dell’unica punta che risponde al

nome di Gudmundsson, alme-
no che Ekuban superi di slancio
l'ucraino. La rifinitura sarà de-
terminante. Chi non prenderà
parte all’incontro sarà sicura-
mente Messias: l’ex Milan ha
riportato una lesione al quadri-
cipite e sarà pronto tra una ven-
tina di giorni. Per i sanitari, me-
glio la massima cautela. Le car-
te dalla panchina sono rappre-
sentate da Matturro per Haps o

Martin per Vasquez. I 500 ta-
gliandi riservati ai sostenitori
genoani sono stati polverizzati
in poche ore. Attorno alla squa-
dra c’è tanto entusiasmo, all’A-
talanta il compito di spegnerlo
vincendo sul campo. Il prono-
stico è chiaramente dalla parte
dei bergamaschi: lo dice la clas-
sifica e la caratura tecnica delle
due rose a confronto.

Norman Setti

Ruslan Malinovskyi, grande ex atalantino Foto Mor

GIOVEDÌ SARÀ DI NUOVO TEMPO DI EUROPA LEAGUE

Atalanta a Graz per ipotecare la qualificazione
Ma per gli austriaci è un incontro da non fallire

Dopo il match interno di
Serie A contro il Genoa, l’A-
talanta tornerà a riassaporare
il gusto dolce dell’Europa
League. Giovedì 26 ottobre
alle 18.45 è in programma la
trasferta contro lo Sturm
Graz, gara valida per la terza
giornata del gruppo D. Grup-
po che al momento vede pro-
prio gli orobici comandare la
situazione a punteggio pieno
a quota 6 punti, seguiti da
Sporting Lisbona e Sturm
Graz con 3, Rakow fanalino
di coda a 0. Gli austriaci sono
stati sconfitti per 1-2 nell’e-
sordio della competizione
dai portoghesi, rialzando la
testa nel secondo duello in
terra polacca con un succes-
so per 0-1. Vincere per la
Dea vorrebbe dire prendere
ufficialmente il largo: un’oc-
casione da non lasciarsi sfug-
gire. A livello nazionale que-
sto club può vantare in ba-
checa ben 3 campionati, 6
coppe e 3 supercoppe. Sul
fronte europeo, invece, da
annotare la partecipazione a
ben tre edizioni consecutive
(1998-1999, 1999-2000 e
2000-2001) della Cham-
pions League, con raggiun-
gimento della fase a gruppi
in tutte queste occasioni. Mi-
lita nel massimo campionato
ininterrottamente dal
1966-1967, in questo secon-
do solo alle due grandi squa-

dre della capitale Austria e
Rapid Vienna che vi giocano
dalla fondazione, ossia nel
1911. La società è conosciuta
in particolare per il proprio
vivaio, capace di scoprire ne-
gli ultimi anni elementi di
valore. Il giocatore più famo-
so ad aver vestito la casacca
austriaca è stato Ivica Vastic.
Nel presente, la compagine
guidata da mister Christian
Ilzer è in vetta al suo torneo
con 24 punti, seguita a -1 dal
Salisburgo, con 7 vittorie e 3
pareggi nelle 10 sfide dispu-
tate. Tornando però in chiave
continentale, nell’ultimo
duello esterno con il Rakow,
l’allenatore ha proposto un
4-3-2-1 che all'occorrenza
muta in 4-2-3-1 in base agli
interpreti. Tra i pali ecco

Scherpen; difesa in linea a
quattro con Gazibegovic sul-
la destra, Affengruber e Wu-
thrich al centro, Dante sulla
sinistra; Hierlander, Stanko-
vic e Prass i tre scelti in me-
diana; Kiteishvili il trequar-
tista; Boving (autore del gol
decisivo) e Wlodarczyk gli
attaccanti. Da capire quante
saranno le variazioni in otti-
ca Atalanta. Contro lo Spor-
ting l'undici era lo stesso, ec-
cezion fatta per Sarkaria al
posto di Wlodarczyk. Per lo
Sturm è un incontro da non
fallire. Per i nerazzurri, con-
siderando la graduatoria, una
chance ghiotta per mettere
un piede e mezzo alla fase
successiva. Spettacolo assi-
curato.

N.S.

I tifosi dello Sturm Graz (foto via Sturm Graz)
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Tutti a Graz: scopriamo la città
NERAZZURRI IN VIAGGIO Capoluogo della Stiria, un centro curato, tanti studenti e cibo di qualità

Il prossimo appuntamento
europeo dell’Atalanta sarà gio-
vedì 26 ottobre in terra austria-
ca contro lo Sturm Graz. Le
due città distano 633 chilome-
tri e i tifosi nerazzurri hanno
già organizzato macchinate e
pullman per vivere al meglio la
trasferta, ma non è esclusa l’al-
ternativa del viaggio in treno
per qualche sostenitore orobi-
co.

LA CITTA’
Graz è il capoluogo delle

lande della Stiria in Austria.
Conta 320.000 abitanti ed è se-
de di sei università con circa
60mila studenti. Il centro citta-
dino è uno dei meglio conser-
vati dell’Europa Centrale, un
vanto che gli ha permesso nel
1999 di entrare di diritto nella
lista dei patrimoni dell’umani-
tà dell’Unesco. Venti anni fa è
stata eletta come capitale della
cultura, un titolo che quest’an-
no Bergamo si spartisce con
Brescia.

COSA VISITARE A GRAZ
Graz è un incrocio tra storia

e innovazione; infatti, negli ul-
timi anni, sono stati eretti nuo-
vi edifici come il museo d'arte
moderna (Kunsthaus) di Peter
Cook e Colin Fournier, un mu-
seo costruito sulla riva del Mur
e la Murinsel, cioè l'isola sul
Mur, un'isola fatta d'acciaio
costruita in mezzo al fiume. Lo
Schlossberg è una collina che
si trova nel centro storico, at-
torno alla quale si sviluppa la
città vecchia e dalla quale po-
trete ammirare Graz dall’alto.
In tedesco Schloss significa
castello, mentre Berg significa
montagna. La torre dell’orolo-
gio, simbolo della città, è
quanto rimane dell’antica for-

tezza di Graz, devastato dalle
truppe di Napoleone nell’800,
solo in seguito alla resa della
città. Nel centro storico la via
principale è l’Herrengasse, do-
ve si possono trovare le attività
commerciali e l’ufficio del tu-
rismo per organizzare al me-
glio l’itinerario tra i musei. La
Kunsthaus, museo di arte con-
temporanea che rappresenta a
pieno l’architettura Blob del
primo decennio del XX secolo.
L’armeria di Graz, nonché la
più grande armeria non medie-

vale che conta 32.000 pezzi tra
il 1400 e il 1800. Il Castello di
Eggenberg, che risale al XVII
secolo, è patrimonio dell’Une-
sco dal 2020. Il suo splendore
aumenta anche grazie al parco
circostanze pieno di spazi adi-
biti alle famiglie. Il quartiere di
Lend è in continua evoluzione
ed è il luogo principale della
movida con locali, ristoranti e
bar.

CAPITALE DEL GUSTO
Graz è "Capitale dei Sapori"

dal 2008 ed è la prima città au-
striaca a vantare questa onore-
ficenza. I residenti sono buon-
gustai e le temperature miti
(per i canoni austriaci) consen-
tono una fantastica crescita ve-
getale; infatti i piatti principali
sono i fagioli Käfer, il kren sti-
riano (un rafano utilizzato per
preparare gustose creme), le
succose mele della Stiria
orientale e l’insalata Grazer
Krauthäuptel, fresca e croc-
cante.

Andrea Ghidotti

Alcune immagini di Graz. A destra il kren stiriano
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«Alla Dea bisogna essere felici di esserci»
ZOOM Luca Percassi: «Gasperini mai in discussione. Noi siamo molto contenti di questi otto anni»

“Siamo una provinciale
conscia e orgogliosa di esser-
lo, non una big. Ma gli inve-
stimenti sostenuti anche in se-
de di calciomercato dimostra-
no che vogliamo competere
ad alto livello in Italia e in Eu-
ropa. Chi è all’Atalanta deve
essere contento e dare il 100
per cento”. Luca Percassi,
amministratore delegato del-
l’Atalanta, a Radio Tv Serie A
su RDS, al di là delle dichia-
razioni di prammatica sulla
Dea come grande famiglia su-
blimata dall’esperienza diret-
ta della propria, manda un
messaggio indiretto a Gian
Piero Gasperini, che nell’i n-
tervista pubblicata il 13 otto-
bre sulla Gazzetta dello Sport
non s’era detto certo di rima-
nere alla guida all’apertura di
un nuovo ciclo, non essendo
ancora finito (secondo l’i n t e-
ressato) quello cominciato
nell’estate del 2016.

“Certamente i risultati de-
gli ultimi 8 anni , in cui ab-
biamo vinto sui campi più

prestigiosi anche in Cham-
pions League, si devono alla
compattezza dell’ambiente,
che cementa la vicinanza dei
tifosi alla squadra attraverso
la dirigenza e lo staff, e alla
bravura dell’allenatore e dei
giocatori. Gasperini non è
mai stato in discussione: per
noi le persone che lavorano
meritano sempre fiducia, ma
devono essere contente di es-
sere qui. Noi siamo molto
contenti di questi 8 anni, in
cui abbiamo raggiunto risul-
tati straordinari”, ha rimarca-
to il CEO atalantino. Figlio ri-
conoscente di un presidente al
suo secondo soglio: “In 14
anni ci sono stati soltanto tre
allenatori, dapprima Colan-
tuono che ci ha riportati su-
bito in serie A nel 2011 e poi
un signore come Reja, pro-
prio perché nel nostro dna c’è
la necessità di dare continuità
al lavoro per raggiungere il
massimo possibile – le preci-
sazioni dell’alto dirigente -.
Le dichiarazioni? Non sono

solito commentarle, siamo in
un momento cruciale della
stagione tra campionato ed
Europa League e rimaniamo
concentrati su quello”. E an-
cora, per rincarare la dose:
“Le persone devono essere
contente di essere all’A t a l a n-
ta, perché Bergamo è l’a m-
biente ideale per lavorare e
per vivere: quando uno dà il
100 per cento viene sempre ri-
spettato”.

L’AD spiega i segreti del
successo della formula. “B e r-
gamo è l’Atalanta, l’Atalanta
e Bergamo e noi Percassi ne
siamo consapevoli. Con l’i n-
troduzione dell’Under 23, un
altro investimento cospicuo,
offriamo un ulteriore step al
percorso di crescita del no-
stro settore giovanile. Un rin-
graziamento al responsabile
Roberto Samaden, ai direttori
sportivi Lee Congerton e Tony
D’Amico per aver messo a di-
sposizione professionalità e
risorse a favore del lavoro di
Francesco Modesto“. Sulla

finestra estiva, solo soddisfa-
zione per i vari Kolasinac,
CDK e Scamacca: “Che gio-
catori di una certa caratura ci
scelgano è motivo d’orgoglio
ma ci responsabilizza a dare l
100 per cento per vedere dove
saremo nel corso della stagio-
ne. Le qualità importanti date
in mano allo staff tecnico di-
mostrano la volontà di com-
petere ad alti livelli. Mettia-
moci anche lo stadio a km ze-
ro fatto con aziende bergama-
sche, di cui una nata lo stesso
anno del club (la Dalmine, nel
1907, NdR)”. Spazio pure al-
l’arringa al megafono dal
campo principale agli ultras
sulle tribune quel famoso 20
agosto 2022: “Quell”a b b i a-
mo tutti contro’ va contestua-

lizzato, era un modo per spro-
nare la squadra e tutto l’a m-
biente in vista di un’annata
che si preannunciava diffici-
le”.

Sul Gasp, un aneddoto:
“Era ancora tesserato per il
Genoa, quindi rammento bene
la telefonata al presidente
Enrico Preziosi. Col via libe-
ra, organizzammo un primo
incontro ed eccoci qui”. Sul
Percassi Antonio atto II (il
primo dal 1990 al febbraio
1993, poi la cessione ai Rug-
geri), poche e sentite parole:
“Dal 2010 in cui papà tornò
presidente, ci siamo tolti tan-
tissime soddisfazioni. Andia-
mo orgogliosi di quanto ab-
biamo fatto in 14 anni. Una
storia che continua, perché la

mia famiglia sa cosa significa
l’Atalanta – la chiosa -. Sono
un figlio fortunatissimo, per-
ché papà mi ha concesso
grandissima autonomia per-
sonale e professionale fin dal
primo momento. E so cosa vo-
glia dire essere qui, avendo
avuto la fortuna di fare la tra-
fila nel vivaio. La prima tele-
fonata della giornata e anche
l’ultima sono di Antonio Per-
cassi: ‘Come va l’Atalanta?’,
‘Cos’è successo oggi?’. Lui
rappresenta il tifoso, perché
vive la società e per la società
come ogni bergamasco. L’o-
biettivo stagionale è essere
noi stessi e dare 100 per cento
in ogni partita: le cose si con-
quistano partita dopo parti-
ta”.

Luca Percassi nel giorno della firma di Sead Kolasinac Foto Mor
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Stasera piatto ricco Milan-Juve
SERIE A Domani chiudono il turno la sfida Udinese-Lecce e il derby Fiorentina-Empoli

OGGI

20:45 MILAN - JUVENTUS (DAZN)
Si torna a giocare, finalmente. Questa sosta per le Na-

zionali è stata un’agonia per qualsiasi tifoso italiano, im-
paurito di sentir nominare un proprio calciatore all’in -
terno dell’inchiesta scommesse. Juventini e milanisti
poi sono stati coinvolti ancor più da vicino in quanto le-
gati a Fagioli e Tonali. Ci si augura che il ritorno del cam-
pionato possa riavvicinare, in maniera sana, qualsiasi
appassionato al gioco. A San Siro va in scena un grande
classico del calcio italiano. I rossoneri prima della pausa
si sono aggiudicati il primo posto in classifica grazie al-
l’incredibile finale a Marassi, condito da un tuffo alla
Superman di Giroud. La Juve, zitta zitta, segue da vicino
i passi delle milanesi, pronta a cogliere qualche oppor-
tunità. Sono 4 i punti che separano le due formazioni:
obiettivi dunque allungare il gap da una parte; accorciar-
lo dall'altra. Pioli dovrà fare a meno di Theo e Maignan,
squalificati e di Sportiello e Chukwueze, infortunati.
Spazio quindi dal 1’ minuto per Mirante, la cui titolarità
manca da più di due anni. Florenzi sarà adattato a sini-
stra; buone chance di vedere Loftus-Cheek tra gli 11 par-
tenti. Adli in cabina di regia; Pulisic, Giroud e Leao da-
vanti. In casa bianconera invece sembra pronto per una
maglia dall’inizio Dusan Vlahovic, che dovrebbe fare
coppia con Kean date le condizioni ancora non ottimali
di Chiesa. Indisponibile Danilo, Rugani prenderà il suo
posto. Mckennie e Kostic sulle corsie laterali.
MILAN: Mirante, Calabria, Thiaw, Tomori, Florenzi,

Loftus-Cheek, Adli, Reijnders, Pulisic, Giroud, Leao.
All. Pioli.

JUVENTUS: Szczesny, Bremer, Rugani, Gatti,
Mckennie, Miretti, Locatelli, Rabiot, Kostic, Vlahovic,
Chiesa. All. Allegri.

DOMANI

18:30 UDINESE - LECCE (DAZN)
A bocce ferme, prima dell’inizio del campionato, si

sarebbe potuto prevedere che Udinese e Lecce avrebbe-
ro fatto parte della lotta salvezza. Ebbene, queste prime
otto giornate hanno dimostrato tutt’altro. Il Lecce, insie-
me al Frosinone, si sta confermando una delle grandi
sorprese della lega, appollaiata al 9º posto con ben 12
punti. L’Udinese invece arranca, soli 5 punti che valgo-
no un triste e modesto 17º posto. Allo Stadio Friuli quin-
di, la banda di Sottil è alla ricerca di riscatto, punti e an-
che gol (quarto peggiore attacco con 4 reti). I friulani re-
cuperano Kabasele per la retroguardia. Bijol e Perez a
completare il reparto. Walace centrocampista basso, ai
cui lati agiranno Samardzic e Lovric. Tentazione Pere-
yra dirottato sulla corsia destra, ma Ebosele rimane fa-
vorito; Lucca - Thauvin davanti. Anche D’Aversa recu-

pera una pedina importante, Banda che insidia la titola-
rità di Strefezza per completare il tridente con Krstovic e
Almqvist. Ballottaggio Rafia - Oudin a centrocampo
mentre sulla corsia di sinistra Gallo è in vantaggio su
Dorgu.
UDINESE: Silvestri, N. Perez, Bijol, Kabasele, Ebose-

le, Samardzic, Walace, Lovric, Kamara, Lucca,
Thauvin. All. Sottil.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongracic,
Gallo, Rafia, Ramadani, Kaba, Almqvist, Krstovic,
Strefezza. All. D’Aversa.

20:45 FIORENTINA - EMPOLI (DAZN/SKY)
La Fiorentina sta vivendo una prima parte di campio-

nato fenomenale, tra le migliori in tutta la sua storia. Og-
gi al 4º posto a pari punti con la Juve, a -4 dalla vetta. Il
calendario offre ai viola una grande opportunità dato lo
scontro diretto Milan-Juve e la mai banale trasferta del-
l’Inter a Torino. Avversari di giornata saranno i corre-
gionali dell’Empoli, terzultimi a quota 4 punti con il peg-

gior attacco. Per questo derby toscano, Italiano conta di
ritrovare Nico Gonzalez e Martinez Quarta al meglio
delle condizioni, in caso contrario, Ikoné e Ranieri sono
pronti a farne le veci. Kayode confermato sulla destra,
dato il lungo stop di Dodò. Arthur e Mandragora in me-
diana. Davanti Nzola dovrebbe essere nuovamente pre-
ferito a Beltrán. Alle sue spalle neanche a dirlo agirà Bo-
naventura, reduce dallo splendido gol in nazionale che
tanto agognava. Anche Andreazzoli ha lasciato la suo-
neria del proprio telefono attiva, per monitorare le con-
dizioni della caviglia di Baldanzi, uscita malconcia dal-
l’impegno con l’Under 21. In caso di forfait, Kovalenko
al suo posto alle spalle del tandem Caputo - Cancellieri.
In mezzo al campo Marin, Maleh e Grassi. Ismajli e Lu-
perto a protezione di Berisha, insidiato però da Caprile.
Ebuehi e Cacace sulle fasce laterali.
FIORENTINA: Terracciano, Kayode, Milenkovic, Ra-

nieri, Biraghi, Arthur, Mandragora, N. Gonzalez, Bo-
naventura, Brekalo, Nzola. All. Italiano.

EMPOLI: Berisha, Ebuehi, Ismajli, Luperto, Cacace,
Marin, Grassi, Maleh, Baldanzi, Caputo, Cancellieri.
All. Andreazzoli

Leonardo Bosco

Stefano Pioli e Massimiliano Allegri durante un Bologna-Milan del 2013. Stasera saranno avversari per l’ennesima volta Foto Mor
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Tao Ambiente sponsorizza l’U23
IL MARKETING NERAZZURROPartnership con Allied Sports, Aon rinnova per due anni e arriva Giochi Preziosi

In attesa della prima squadra,
che ha stretto una partnership
nuova a livello societario di Al-
lied Sports con la benedizione
della proprietà italoamericana,
l’Atalanta Under 23 ha ufficial-
mente il suo sponsor di maglia.
Venerdì sera c’è stato il debutto
in occasione della partita con il
Legnago a Caravaggio: si tratta
di Tao Ambiente, già Official
Sponsor della Società, ora main
sponsor della Seconda Squadra
nerazzurra. La novità più ecla-
tante della Prima è l’alleanza
stretta con Giochi Preziosi co-
me Official Sponsor.

Tao Ambiente prende le
mosse nel 1998 e ha una posi-
zione rilevante in ambito nazio-
nale e internazionale per il recu-

pero e lo smaltimento dei rifiu-
ti, passando dalla consulenza
alla gestione delle procedure.

Allied Sports, invece, è il
partner commerciale di riferi-
mento a supporto del diparti-
mento di “Partnerships & Acti-
vations” del Club, agevolando
il processo di internazionaliz-
zazione del brand Atalanta. Il
core service è l’immissione dei
principali assets del Club, tra i
quali il main sponsor di maglia
in arrivo e altre premium pro-
perties, sul mercato globale.

“È con grande soddisfazione
che abbiamo iniziato questa
collaborazione con Allied
Sport – ha dichiarato Luca Per-
cassi, Amministratore Delega-
to Atalanta BC -. Siamo convin-

ti possa permettere alla nostra
Società non solo di crescere e
rafforzarsi ulteriormente, so-
prattutto a livello internaziona-
le, ma anche di accrescere il va-
lore del nostro brand”. “Siamo
entusiasti di collaborare con
Allied Sports, dando così so-
stanza alla nostra vision di in-
ternazionalizzazione del brand
Atalanta – il pensiero di Ste-
phen Pagliuca, Co-Chairman
di Atalanta BC attualmente a
Bergamo e sicuro spettatore
d’onore oggi contro il Genoa al
Gewiss Stadium -. Nel solco di
quanto fatto con i Boston Cel-
tics, riconosciamo le potenzia-
lità dietro la cooperazione con
partner affini che ci aiuteranno
a trasformare in realtà le ambi-

zioni del nostro Club”.
Sean Barror, fondatore e

Chief Revenue Officer di Al-
lied Sports, ha così dichiarato:
“Siamo orgogliosi di poter la-
vorare fianco a fianco con Ata-
lanta per nuove opportunità di
business. La strategia dell’Ata-
lanta si basa sulla ricerca di
partner commerciali caratte-
rizzati da un alto tasso di auten-
ticità e di adesione ai valori im-
prenditoriali del Club, al fine di
garantire una forte componen-
te esperienziale sia da un punto
di vista strettamente legato al-
l’ambito business, sia nell’am-
bito della fan experience”.

Veniamo alle ultimissime.
Primo, il rinnovo per due sta-
gioni sportive con Aon, azienda
leader a livello mondiale nel
brokeraggio assicurativo e nel-
la consulenza per la gestione
dei rischi, Fornitore Ufficiale
nerazzurro sia per il campiona-
to in corso che per il prossimo.
“Siamo entusiasti di continua-
re questa straordinaria avven-
tura insieme – afferma Giusep-

pe Faragò, vice Direttore Ge-
nerale e Chief Commercial Of-
ficer di Aon S.p.A.-. Il rinnovo
della partnership con Atalanta
è il risultato del nostro impegno
e vicinanza alle aziende del ter-
ritorio e della condivisione dei
valori fondamentali dello sport.
Guardiamo avanti a una sta-
gione ancora più emozionante e
di successo, dove potremo rag-
giungere insieme nuove vette”.

“Quando un partner decide
di rinnovare la collaborazione
è sempre motivo di grande sod-
disfazione -dichiara Luca Per-
cassi, Amministratore Delega-
to Atalanta-, perché significa
non solo avere raggiunto gli
obiettivi prefissati, ma anche
aver condiviso un importante
percorso di crescita. Aon con-
tinua quindi a fare parte della
famiglia dei partner nerazzurri
con nuovi traguardi da centra-
re”.

Last but not least, nella gran-
de famiglia nerazzurra da B2B
e alleanze ad ampio raggio,
Giochi Preziosi e l’accordo di

partnership per la stagione in
corso: l’importante brand avrà
il title di Official Sponsor. Ed è
l’ex presidente del periodo ge-
noano di Gian Piero Gasperini,
Enrico Preziosi, ad accostare
il proprio nome ai bergamaschi
da Presidente del Gruppo Gio-
chi Preziosi (dal 1978): “Per
me è un onore aver dato vita a
questa partnership con un club
storico come l’Atalanta, dove
etica, rispetto e divertimento
promuovono il gioco del calcio
agli occhi dei giovani futuri ta-
lenti esattamente come la mia
Azienda e i suoi giocattoli”.
Romano Zanforlin, Direttore
Commerciale e Marketing
Atalanta, si dice soddisfatto:
“Siamo estremamente soddi-
sfatti di avere stretto questa
collaborazione con un’azienda
importante quale è Giochi Pre-
ziosi. L’attenzione ai più gio-
vani contraddistingue da sem-
pre Atalanta ed anche per que-
sto sono sicuro che questa par-
tnership sarà motivo di reci-
proca soddisfazione”.

Tao Ambiente è il nuovo sponsor di maglia dell’Atalanta Under 23 Foto Atalanta
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Atalanta imbattuta con Marinelli
L’ARBITRO Cinque vittorie e tre pari col fischietto di Tivoli. Gasperini lo definì “il ragazzino”

Cinque successi e tre pari, ma
anche lo scazzo con l’allenatore
Gian Piero Gasperini il 24 otto-
bre di 2 anni fa prima ancora del-
l’1-1 in extremis scippato dal-
l’Udinese al 94’ con Beto. Di
Ruslan Malinovksyi il vantag-
gio all’11’ della ripresa, al 91 il
doppio giallo (“Non sapevo di
essere stato ammonito, mi stavo
rivolgendo ai giocatori e non a
lui”). Atalanta comunque im-
battuta con il maresciallo del 7°
Alpini Livio Marinelli da Tivo-
li, 39 anni il prossimo 6 novem-
bre, appellato dal mister neraz-
zurro nell’occasione “ragazzi -
no che dovrebbe venirci a spie-
gare il perché delle sue decisio-
ni”, designato domenica contro
il Genoa al Gewiss Stadium alla
ripresa del campionato.

Si tratta del secondo scontro
diretto sotto la Maresana arbi-
trato dal fischietto tiburtino, a
ruota dello 0-0 del 17 gennaio
2021, quando ad allenare il Gri-
fone c’era Davide Ballardini, e il
terzo totale compreso il 4-3 a
Marassi il 15 maggio 2021 (9’
Zapata, 26’ Malinovskyi, 44’
Gosens, 48’ e 84’ Shomurodov,
51’ Pasalic, 67’ Pandev) che si-

gnificò terza qualificazione di
fila alla Champions League. La
scorsa stagione Marinelli capitò
ben tre volte ai bergamaschi: fra
i tre pareggi, l’ultimo il pirotec-
nico 3-3 del 22 gennaio scorso in
casa della Juventus (Lookman,
rigore di Di Maria e Milik nel
primo tempo; Maehle, Loo-
kman di testa su cross di Boga e
Danilo nella ripresa); tra le cin-
que vittorie, il 3-1 di Cremona il
primo aprile (De Roon, rigore di
Ciofani; Boga, Lookman) e l’ul -
tima partita diretta, il 3-2 sempre
in casa allo Spezia il 3 maggio
(18’ Gyasi, 32’ De Roon, 48’
Zappacosta, 54’ Muriel, 64’
Bourabia).

L’esordio Dea-alpino-arbitro
risale al 25 ottobre 2017, secon-
da annata del Gasp, col tris al
Verona (50’ Freuler, 59’ Ilicic,
75’ Kurtic); la prima afferma-
zione fuoricasa, invece, è il 2-0 a
Genova, ma contro la Sampdo-
ria (40’ Malinovskyi, 70’ Go -
sens), il 28 febbraio 2021.
Quanto agli ospiti della nona
giornata, occhio: record meno
favorevole, ma anche preceden-
te recentissimo vittorioso, gra-
zie al colpo di testa di Mateo Re-

tegui sul campo della Lazio il 27
agosto alla seconda giornata.

Il resto? Altri 3 bottini pieni,

gli occhiali di Bergamo già citati
e 2 ko. Oggi la squadra arbitrale
consta degli assistenti Mauro

Galetto di Rovigo e Gamal Mo-
khtar di Lecco, del IV ufficiale
Gianluca Manganiello di Pine-

rolo, del V.A.R. Eugenio Abbat-
tista di Molfetta e dell’A.V.A.R.
Daniele Paterna di Teramo.

L’arbitro Livio Marinelli della sezione arbitrale di Tivoli Foto Mor
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